Il Brevetto Europeo e il procedimento di brevettazione in Europa 
 Il Brevetto Europeo 
La Convenzione di Monaco del 5 ottobre 1973, ha istituito una procedura unificata di deposito esame e concessione di un Brevetto Europeo. Questo sistema permette di richiedere, attraverso un'unica domanda, la tutela brevettuale nei 20 Paesi attualmente aderenti alla Convenzione e di ottenere un titolo che attribuisce, nel territorio degli Stati designati, i medesimi diritti dei rispettivi brevetti nazionali.
La domanda di brevetto può essere presentata immediatamente o entro 1 anno dal deposito in Italia di un brevetto nazionale e consente di poter ottenere un brevetto valido non solo in tutti gli stati dell’Unione Europea, ma anche in altri paesi limitrofi che hanno aderito all’accordo.

Gli stati che possono essere indicati nella domanda di brevetto europeo sono:
Austria, Belgio, Bulgaria, Svizzera, Liechtenstein, Cipro, Rep. Ceca, Germania, Danimarca, Estonia, Francia, Finlandia, Spagna, Regno Unito, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lituania, Lettonia, Ungheria, Lussemburgo, Monaco, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Romania, Svezia, Slovenia, Slovacchia, Turchia. 
Questi stati si considerano tutti designati pagando 7 volte la tassa di designazione. Il brevetto può essere esteso ad; Albania, Bosnia Erzegovina, Croazia, Lettonia, Macedonia, Montenegro, Serbia pagando per ogni stato la relativa tassa di designazione.
La tutela brevettuale dura 20 anni.

Il procedimento di brevettazione in Europa
Il procedimento europeo prevede una prima fase che comprende il deposito della domanda, l'esame delle condizioni formali, la ricerca di novità e la pubblicazione, dopo 18 mesi dal deposito, della domanda e del rapporto di ricerca. 

È opportuno ricordare che se entro 12 mesi dalla data in cui viene depositato un brevetto nazionale se ne estende la validità a livello Europeo, è possibile rivendicare la priorità del precedente deposito. In questo modo il deposito del Brevetto Europeo si considera effettuato a far data dal deposito della domanda di Brevetto Nazionale. 

Alla prima fase, necessaria, fa seguito la fase di esame vera e propria, che inizia su richiesta dell'inventore (o del soggetto che presenta la domanda), il quale deve pagare anche la relativa tassa di esame, senza la quale la domanda di brevetto viene considerata abbandonata. Nel momento dell'esame il brevetto può essere accolto o respinto ed è possibile opporsi alla decisione dell'Ufficio preparando un apposito ricorso.

Il brevetto europeo può rappresentare un'autonoma domanda di brevetto o essere inserito come brevetto regionale all'interno di una domanda di brevetto internazionale, in questo secondo caso si parla di Euro-PCT.
Anche nel caso in cui, depositata una domanda di brevetto europeo, se ne chieda l’estensione in sede WIPO, è possibile rivendicare la priorità

Il costo per la presentazione di una domanda di brevetto europeo varia in base al numero degli stati scelti e comprende le tasse di deposito e di ricerca. 

Eseguita la ricerca di novità, pagata la tassa di esame si ottiene l’accoglimento o il rigetto del brevetto. Se il brevetto viene concesso, bisogna passare alla convalida stato per stato, effettuando la traduzione nella lingua di ogni nazione e pagando la relativa tassa.

La domanda di Brevetto Europeo può essere depositata presso l' Ufficio Brevetti della Camera di Commercio di Roma, venire inviata all'Ufficio Italiano Brevetti Marchi di Roma o alle sedi dell'Ufficio Europeo Brevetti.

Presso la Camera di Commercio è possibile depositare:
- la traduzione in lingua Italiana del testo di un Brevetto Europeo avente l'Italia come paese designato, ai fini della validazione Nazionale 
- la traduzione in lingua Italiana delle Rivendicazioni di un Brevetto Europeo avente l'Italia come paese designato, per ottenere una tutela provvisoria. 

